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Art. ___ Determinazione ed approvazione delle tariffe 

1. Le tariffe sono determinate, sulla base del Piano Economico Finanziario (PEF), 

predisposto dal Gestore del servizio - e dal Comune per le eventuali voci di 

costo di sua diretta competenza - validato dall’Ente Territorialmente 

Competente (E.T.C. Consiglio di Bacino Venezia Ambiente) ed approvato da 

ARERA secondo le normative regolatorie vigenti e secondo indirizzi, criteri e 

politiche unitarie per la determinazione delle entrate tariffarie e relative tariffe 

adottate dal Consiglio di Bacino. 

Art. ___ Riduzione per avvio a riciclo di rifiuti urbani 

1. Le utenze non domestiche che si servono del servizio pubblico, non essendosi 

avvalse della facoltà di cui all’art. ___ del presente Regolamento, possono 

avvalersi dell’articolo 1, comma 649, Legge n. 147/2013 avviando a riciclo i 

propri rifiuti direttamente o tramite soggetti autorizzati diversi dal gestore del 

servizio pubblico. Per tali utenze la parte variabile della tariffa è ridotta, a 

consuntivo, proporzionando le quantità di rifiuti urbani che il produttore 

dimostri di aver avviato a riciclo alla quantità massima di rifiuti ascrivibile 

all’utenza sulla base del metodo parametrico utilizzato. La quota di tariffa 

variabile soggetta a riduzione è quella corrispondente alla percentuale di 

raccolta differenziata effettuata nel territorio comunale - sulla base dei dati 

certificati da ARPAV (%RD Metodo DM 26/05/2016) e relativi al secondo anno 

precedente a quello di produzione dei rifiuti (a-2). L’operazione di riciclo è 

definita all’art. 183, comma 1 lettera u), del D.Lgs. 152/2006.  

1. Per usufruire della riduzione di cui al presente articolo, le utenze interessate 

hanno l’obbligo di rendicontare i quantitativi dei rifiuti urbani avviati a riciclo, 

distinti per codice EER, e produrre al Gestore del servizio pubblico, entro il 31 

gennaio dell’anno successivo a quello per il quale è richiesta la riduzione, 

l’attestazione dell’impianto che ha effettuato l’attività di riciclo o di messa in 

riserva dei rifiuti stessi. La mancata presentazione della documentazione 

entro tale termine comporta la decadenza del diritto alla riduzione. 

2. La documentazione attestante le quantità di rifiuti effettivamente avviate a 

riciclo nell’anno solare precedente deve essere presentata esclusivamente a 

mezzo di posta elettronica certificata o di altro strumento telematico in grado 

di assicurare, la certezza e la verificabilità dell’avvenuto scambio di dati, e 

deve contenere almeno le seguenti informazioni: 

a) i dati identificativi dell’utente, tra i quali: denominazione societaria o 

dell’ente titolare dell’utenza, partita IVA, o codice fiscale per i soggetti privi 

di partita IVA, e codice utente; 

b) il recapito postale e l’indirizzo di posta elettronica certificata dell’utente; 

c) i dati identificativi dell’utenza: codice utenza, indirizzo e dati catastali 

dell’immobile, tipologia di attività svolta; 

d) i dati sui quantitativi di rifiuti complessivamente prodotti, suddivisi per 

frazione merceologica; 

e) i dati sui quantitativi di rifiuti, suddivisi per frazione merceologica, 

effettivamente avviati a riciclo al di fuori del servizio pubblico con 

riferimento all’anno precedente, quali risultanti dalla/e attestazione/i 

rilasciata/e dal/i soggetto/i che effettua/no l’attività di riciclo dei rifiuti 

stessi che devono essere allegate alla documentazione presentata; 

f) i dati identificativi dell’impianto/degli impianti di recupero o riciclo cui sono 

stati conferiti tali rifiuti (denominazione o ragione sociale, partita IVA o 

codice fiscale, localizzazione, attività svolta). 
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3. La riduzione di cui al presente articolo può essere riconosciuta solo nel caso 

in cui i rifiuti urbani prodotti e non conferiti al servizio pubblico siano destinati 

in modo effettivo e oggettivo al riciclo ed è determinata dal rapporto fra la 

quantità di rifiuti urbani avviati autonomamente al riciclo e la quantità di rifiuti 

producibili dall’utente, quest’ultima ricavata applicando alle superfici in cui 

sono prodotti i rifiuti avviati al riciclo i coefficienti (Kd) previsti dal Comune 

per la specifica attività svolta, sulla base della tabella allegata al D.P.R. 27 

aprile 1999, n. 158. Ai fini del calcolo della riduzione saranno considerate 

esclusivamente le quantità di rifiuti differenziati prodotti dall’utenza. Non 

rientreranno, pertanto, nel calcolo della riduzione eventuali quantità di rifiuti 

urbani non differenziati (codice EER 200301) in quanto non riciclabili. 

 

Art. ___ Presentazione ed efficacia delle dichiarazioni 

1. La dichiarazione di inizio occupazione o detenzione di locali o aree scoperte 

deve essere presentata entro 90 giorni solari dalla data di inizio del 

possesso, della detenzione o dell’occupazione dei locali e delle aree 

assoggettabili al tributo, utilizzando gli appositi moduli messi a disposizione 

degli interessati da parte del Gestore dell’attività di gestione tariffe e rapporto 

con gli utenti. Contestualmente, ove previsto dagli standard di servizio e salva 

l’ipotesi di utilizzo di attrezzature della precedente utenza, devono essere 

ritirate a cura dell’utente le attrezzature utili al conferimento dei rifiuti (quali 

contenitori, chiavette o badge), come meglio specificato nel “Regolamento di 

gestione dei rifiuti” e negli standard di servizio 

2. Ai fini dell’applicazione della TARI, la dichiarazione ha effetto anche per gli 

anni successivi (salvo per quelle fattispecie in cui non sia diversamente 

specificato nel presente Regolamento), sempreché non si verifichino 

modificazioni dei dati dichiarati da cui consegua un diverso ammontare del 

tributo. In quest’ultimo caso il contribuente è obbligato a presentare apposita 

dichiarazione di variazione. 

3. Le variazioni che comportano un aumento di tariffa, devono essere dichiarate 

entro 90 giorni solari dal verificarsi dell’evento e producono effetti dal 

giorno di effettiva variazione. 

4. Ferme restando le tempistiche di comunicazione previste all’art. ___ del 

presente Regolamento nel caso di uscita dal servizio pubblico, le variazioni 

che comportano una diminuzione di tariffa producono effetti dal giorno di 

effettiva variazione, a condizione che la dichiarazione, se dovuta, sia prodotta 

entro il termine stabilito al comma precedente. In caso di presentazione oltre 

il termine, la dichiarazione ha efficacia dalla data di presentazione. 

5. Le variazioni di tariffa sono di regola conteggiate a conguaglio. 

6. Le utenze domestiche residenti non sono tenute a dichiarare le variazioni del 

numero di componenti il nucleo familiare del dichiarante; devono invece 

essere comunicate eventuali convivenze nella medesima utenza di persone 

registrate in anagrafe con separato stato di famiglia. 

7. La dichiarazione di cessazione dei locali o delle aree deve essere presentata 

entro 90 giorni solari dal verificarsi dell’evento e deve indicare di tutti gli 

elementi atti a comprovare la stessa. L’utente nella comunicazione di 

cessazione deve indicare il recapito a cui inviare l’avviso per gli addebiti 

relativi alla chiusura contabile della propria posizione, nonché fornire i dati 

catastali aggiornati dell’immobile cessato e il nominativo del soggetto 

subentrante nel possesso o detenzione dell’immobile. In caso di mancata 

presentazione della dichiarazione di cessazione entro tale termine la TARI non 

è dovuta se il contribuente ha provveduto alla riconsegna delle eventuali 



 

3 
 

attrezzature per il conferimento dei rifiuti di cui al successivo comma 14 e 

dimostra, con idonea documentazione, di non aver continuato il possesso, la 

detenzione o l’occupazione dei locali e delle aree (salvo che non sia 

intervenuta la decadenza nei confronti dell’utilizzatore), oppure se il tributo è 

stato assolto dal soggetto subentrante a seguito di dichiarazione o in sede di 

recupero d’ufficio. 

8. Le dichiarazioni di cui al presente articolo, debitamente sottoscritte dal 

soggetto passivo TARI, possono essere presentate presso uno degli sportelli 

del Gestore dell’attività di gestione tariffe e rapporto con gli utenti, o tramite 

e-mail (preferibilmente PEC), ovvero, qualora non risulti possibile utilizzare le 

predette modalità, a mezzo posta o fax. In caso di spedizione fa fede la data 

di invio.  

9. La denuncia di trasferimento anagrafico dell’utente e del suo nucleo familiare 

non costituisce comunicazione di cessazione, potendo verificarsi la fattispecie 

di casa tenuta a disposizione. 

10. Nel caso di accertata doppia imposizione sullo stesso immobile, pur in assenza 

di comunicazione di cessazione, il Gestore può procedere d’ufficio alla 

chiusura delle posizioni degli utenti per i quali è emerso non sussistere il 

presupposto impositivo. 

11. Alla comunicazione originaria e a quella integrativa di occupazione di locali ed 

aree, seppure abbia valenza la superficie imponibile dichiarata dall’utente, 

deve essere allegata la scheda catastale dei locali ed aree occupati, 

comprendente anche quelli di pertinenza o accessori. 

12. Nel caso di decesso del contribuente di utenza domestica residente, l’utenza 

viene d’ufficio intestata ad uno dei familiari conviventi. Nei casi in cui non sia 

possibile procedere d’ufficio (utenza domestica non residente, utenza non 

domestica, utenza domestica residente in cui il deceduto era l’unico 

occupante), la dichiarazione di cessazione deve essere presentata dagli eredi 

entro un anno dal decesso. 

13. Le dichiarazioni già presentate e gli accertamenti divenuti definitivi ai fini delle 

previgenti forme di prelievo sui rifiuti conservano validità anche ai fini 

dell’entrata disciplinata dal presente Regolamento, sempre che non siano 

intervenute modifiche rilevanti ai fini della determinazione di quanto dovuto. 

14. Tutte le attrezzature necessarie al conferimento dei rifiuti (quali 

contenitori, con relativi dispositivi di misurazione se installati, chiavette o 

badge) concesse in comodato d’uso gratuito dal Gestore del servizio pubblico 

o dal Comune devono essere restituite al Gestore alla cessazione del possesso 

o detenzione dell’immobile, prima della presentazione della comunicazione di 

cui al precedente comma 8. Unica eccezione all’obbligo di riconsegna delle 

attrezzature si ha nei casi di cessazione e attivazione contestuali in cui 

l’utente, ai fini della restituzione può procedere dichiarando nel modulo di 

“richiesta attivazione/cessazione utenza” di consegnare gli strumenti 

necessari al conferimento dei rifiuti (quali contenitori, chiavette o badge) al 

nuovo soggetto che subentra nell’utenza o di continuare ad utilizzarli presso 

la nuova abitazione/utenza sita comunque all’interno del medesimo territorio 

comunale. 
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Art. ___ Dilazione di pagamento su riscossione ordinaria 

1. Il Gestore dell’attività di gestione tariffe e rapporto con gli utenti garantisce 

la possibilità di ulteriore rateizzazione di ciascuna delle rate ordinarie di cui 

all’articolo ___, comma ___ del presente Regolamento: 

a) agli utenti che dichiarino mediante autocertificazione ai sensi del decreto 

del Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000 di essere 

beneficiari del bonus sociale per disagio economico previsto per i settori 

elettrico e/o gas e/o per il settore idrico;  

b) a ulteriori utenti che si trovino in condizioni economiche disagiate, 

individuati secondo i criteri definiti dall’Ente territorialmente competente;  

c) qualora l’importo addebitato superi del 30% il valore medio riferito agli 

avvisi di pagamento emessi negli ultimi due anni. 

2. L’importo della singola rata non potrà essere inferiore ad una soglia minima 

pari a € 100,00 (cento/00), fatta salva la possibilità per il Gestore di praticare 

condizioni di rateizzazione migliorative indipendentemente dall’importo 

dovuto. 

3. La richiesta di ulteriore rateizzazione da parte dell’utente che ne ha diritto 

deve essere presentata entro la scadenza del termine di pagamento riportato 

nell’avviso di pagamento. 

4. Le somme relative ai pagamenti delle ulteriori rate sono maggiorate:  

a) degli interessi di dilazione non superiori al tasso di riferimento fissato 

dalla Banca Centrale Europea;  

b) degli interessi di mora previsti dalla vigente normativa solo a partire dal 

giorno di scadenza del termine prefissato per il pagamento rateizzato. 

5. Gli interessi di dilazione di cui al precedente comma 4 non possono essere 

applicati qualora la soglia di cui al comma 1, lettera c), sia superata a causa 

di prolungati periodi di sospensione dell’emissione degli avvisi di pagamento 

per cause imputabili al Gestore. 

6. È ammessa la sospensione della dilazione in presenza di eventi temporanei 

che impediscano il ricorso alla liquidità (es. blocco conto corrente per 

successione). 

7. In caso di mancato pagamento, dopo espresso sollecito, di due rate anche 

non consecutive nell’arco di sei mesi nel corso del periodo di rateazione, il 

debitore decade automaticamente dal beneficio e il debito non può più essere 

rateizzato; l’intero importo ancora dovuto è immediatamente riscuotibile in 

unica soluzione. 

 


